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Ber; soddisfar̂ ^ al u:o> 
rio mostratoòi^dàinòlti dei 
nostri béhè^oti lettori du-
rapte 1' 

A\ !Ogt;ìi,̂ bû Qn,patriota. .AHre.,qu(ì?tipni„, 
che D OD richÌQ êiYfli\p H9i?ĵ olvizi,̂ n9 ̂  ìin-
niedl̂ ta,,c<ÌY,̂ p.n̂ r9,,pr̂ ŝ ân̂ ^̂ ^ 
gli av,y^m|j[]enti •^^i,W(\- ] . / 
, Qq£ |̂\è..oggidi,Ip. StQlp .e.i|iropep, clic. 

araWtonft9-iO. s i venfr̂ ^?,„Ce;;̂ ipi9 t̂9Je questioni(d?4ptp:;, 
riceverantio ablt)UDnamenti'jrî à territoriale, potr̂ ŵ ô, essere tev 

— La Gaz^Gtta del Popolo di Tonno, 
n data 14 scrive: 

Ieri il gran treno dr gala che deve 
condurre il' fae a Tienna fu spedito per 
un g;iro di prova sino a Bologna. 

Safà a Torino in giornata.* ' ; 
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PARIGI, 14. — La voce che Fournier 
sarà rlm Ĵiri'̂ zato a Boma da Salirt-Vat-
lìer è sriiéhtita/'* - ̂ .-^ '̂  'r^siì 

li ministro d«i lavori' pubblio!̂ te ì di-
retfóri delle'ferro vie iìrttìarontì Un con
tratto Hbassaiite le taHffó dèl'tî aSÌ)orto 
dei cereali^Secondo' Isi' tariffi*' •provviso
ria del 1868. - •••'•'• "'•''• <̂ tr;|rf--̂ ' •' 

nâ Qf̂ âlî ^m/j i roiìporti attyali fi?a, ,St̂ ô 
e Slato §,9npi fô ê .oggif̂ i, di tal n9j.urft_ 
che queste garanzìe possàf̂ o esserer.f̂ atei. 

— Persona d'aitò rango, dice la Go -̂
2eùa Pie^hontese'mV^, che' Vidé̂  ìèVi 

B B E M S S I ì ^ 

il signor Keudell, assicura-che Ì''ìnvìto 
dell'Imperatore dì Germania ^ è conce• 

in tei'itìini che ndp potrebbero és-

;è comunale e il relativo regola*̂  
me ĵtp;,comminalo alcuna sanzione.pe
nale pei consiglieri comunali.che non 
intervengono alle riunioni del Censiglio, 
non, si possai.^mwi^ttère la disposizione 
adottata ; da codesto Municipio di ̂ pubbli
care in̂  uno d^ giornali della ; città i 
nomi j |dei censjglieri ,che sen?.̂  •r 

* • * i 

sere più coi*diàn e cortési. • • < , 

con^ìdqriamo pqrnciiatto.; 
a creare î n vero pef̂ ÌQOlò pui^bhco. ? 

De Broglie, —. |.a mia risposta eoré^k 
semplicissinfja. ì̂ documenti : emaBatî  daij* 
vescovi, — per quanto siena rispattabili^; 
e qualunque sìa l'Mportajiza éèhhj^ù 
autori, 

-^ 

*:Ì'-

. ., -ò- sono estra^gi âl G^ym^i^n 
quale ha defiiiito chiarissiinameHt»'. te-

cato,motivo, manchersi^ao di intervenire i sua politica ê sĵ irâ , o l̂ j^,?^3^gt9.0^ft,.< 
allejjd^nap^e, .̂  . . ^ ^ ^ " ^ f f ^ W ^ 

jV&r quanto siij deplorevole, il fatto. <^^®'S»ssegmronoj;.jn^eifc?^«^ 

e con fiducia accettate? D'î UromJe \é • L'Imperatore dice iiLRe d'Italia che^ 
difficoltà 'interne .Héjfvarif.Stali'richier le accoglienze che l'attendono a Èerlinò' 
doho una rispettiva e gi'àn'db^ îgilanza'., saranno tali quali nessun sovrano estero 
1/impero tìtlbmàno nod sembra per a- ebbe mai cosi offettuosé ' ed entusiasti-
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desso minacciato dal'dì fuori: esso non 
può temere altro pericolo, che quèlji.o 
dell*anta^onismo Ira Ip sue razze. A sua 
volta rAusiria èjsempré divisa cjìdle lotte 
delle tìazidiìalitàV'fèdescbi, Slavi e Ma
giari sono ancora lungi dsìi riconoscere 
che la lot-o salute sta nel tenersi rac-
coiti attorno lo scèttro di upa dinastia' 
comune. Se jgU Slavi ̂ si/^ìvol^ontf tìfl 
po' meno' a 'Mosca, i Tedeschi gùarclaho 
ben più a Berliivo.'Là stessa. Germania, 
non J.laKa: sarà l'impetid'ÒhijiSsoibìrà*l 

che in Germania, è che le dimostrazioni 
' l ' i! 

che il He Galantuòmo troVerà ad ogni 
passo ŝ ul suolo' germanico, suggelle
ranno r amicizia e la ftducia reciproca 
delle due nazioni che strinsero rallean-
za nel 1866. ^ :; ' ' - ' '' 

•Dispaccio, particolare àolFungolo: 
- '•"' ••'• • - ' ; :' •''I- Vienna, ii 

la Prussia, o questa l'imperò'? Quest̂ onp 
' immensa e^gràvida ^i future' tempeste. 

La •• Rû Èjia, dal suo cantò, ' diventata'" 
Di fatti nel 1800, quando la 

zia stava agitando questa grave que
stione, non era cosi faHte tro vàirb * le 
basi del disarmo,''giacché le ìèlftuzionì • 
militari degli''altri * Stati europei' diffe
rivano di motto da'^tfelièdeliia Prussia.' 
Questa potenza col suo servizio ob'Bli-' 
gatorio, col 'siiò slstèìhà'tdì*' mobilizza
zione poteva lare 'babhlsIMfb • MercSto 
delle sue umaniturie d.spósizìoni 'di di
sarmo, se le hVèsse' avute: e s ^ pò te va 
ridurre anthè" in forti ' propÒrzVòhl 'il i noi guardiamo senza qualche : apprensio^ 
suo effettivo sertza pei* qìfi'é^t'óavbr'di; | ne,oU'ayvenire. Spê zatê  

più forte, più potente, ha fatto progressi 
tanto-coijsijilérevoìi in Asia che la pò-
ten^a, inglese nelle Indie ne restò impal
lidita. I due rivali si ravvicinano, sen-' 
tono quasi il contatto del goriiltò; riè 
ruij|3 ,î è IJaltrp desidera di rompere la 
tregua, eppure tqtti prevedono una rot* 

I tura in un avvenire pi,ù o meno pros-' 
Simo* Diciamolo francamente: neppur 

i'Hì 

sarmutò nello Stretto senso delia parolaV ^ieanzejSprti, sulle loro rovine novelli 
nella Stessa misura dtìleàliré'graridi |raf̂ p(j>p̂ p̂tinpoŝ ^̂  • 

;se le alleanza/nuovesci,farannot-altret?** poteiize, * • ', • " V 
A.queirepocà, perché vi fosse parità, 

dì posiziofiOj sarebbe bis'ognàió cné̂  la \ 
1 . J ^^r 

Prussia' mòditìoàsse tutta la propria or̂  
ganizzazione militare, e chb'ifr esercito 
cessasse di essere : la' nazione armata. 
Oggidì queste difTicoità sarebbero("in 
gran parte appianate. L'Austria, la Rus
sia, i' Italia modilìcarono i loro sistemi 
militari secondo il modello prussiano^ 
e più delle altre ia Francia avrà' ben 
tosto compita ia riorganizzazione del 
suo eserciiu con principii analoghi a 
quelli del sistema prussiano. Il termine 
di confronto che mancava net^liS69' 
esiste dunque oggidì, e gli uomjh^ d* ar
me potrtbbero meitersi più facilmente ' 
d'accordo sopra un disarmo generale.' 

Questo per ciò qUe riguarda le con-
siderazìQui mililairi. 

Al coniryrio sotto il rapporto polìtico 
le dilticoltà ci sembrano accresciute* 
Alcuni anni fa la diplomazia poteva spe
rar di svolgere «parecchie questioni an̂  
oora pendwuti tì elle furono poi; troncate ' 
a colpi di cannone. Più volte ci siamo 
espressi che li non averlo fatto'* costiv 

'.tuisce un• gran capo d '̂abcùsà ché '̂fte' 
sera sulla diplomazia'del nòstro sècòlòf 
Ciec lì i co lo ro ; | tqh u l i cr ed o no ^ e he '1 a 
campagna del 1870 abbia (inito di prò-' 
durre i suoi effétli. Noi non siamo, rtéi^ 
aarerao mai di qllél numero, senza òtìà̂  
per ciò il'desiderio della pace sia' menò' 
vivo.nel?animo nostro, che in quello 

tan,tQ,pî ppizie:,se ,ia cip si..aggiungano i 
.conati. df̂ ì)a demagogia nella maggloE. 
parte c(',|?uropa,. è forza concludere che 
le condÌMPoi non, sono tanto sicure da 
far luogo ìjllĵ j,sperauza di licenziare 
'adesco J^, yi^pettive, forzi? '̂Stanziali. 

^pco, perchjè ci., sentiamo. : disposti a 
prendere poco sul serio la proposta deL> 
disarmo, se veramente sarà fatta. Ci.rì̂  
serviamo intanto di riparlarne quando 
Sìipremo che sarà posta sul tappeto. 

P^^ Il I k M l ^ W ^ f ^ — ^ ^ " ^ ^ - ^ itMw^tmrt mi 1 ' '•tC'kr-r j_ i : u ̂ Ji I j i^ai_'.' • Y- ^ 

VIAGGIO BEL RE 

L'Imperatore, secondò assicùpasi da 
persone bène informate, andina incontro 
al'Re d*Italia fino ad iibti ddìlè prossì-' 
me'Stazióni sulla 'via dei Semmering. 

Alla fesia éfĉe": si d^rà W ser̂ a del lO 
nelle sale della lègaziohe italiana 'assi
steranno ih sienié con Vittorio Emanuele 
anche TlmperuiSre % l'Imperàtricei ^ 

La gran sala imperiàìé alla' stazione 
della Siidliahn'è preparata pél ricevi-, 
rilento solenne. 
! Tutti gli operai italiani che sono a 

Vienna impiegati nei pubblici lavori muo
veranno incontro al'Re alla stazione. 

Dicesi che i Principi della casa impe
riale già aventi diritti di sovranità in 

'Italia sono stati pregati dair Imperatore 
a non alloptjanarsi ,da .Vienna e j;id assi
stere ai ricevimenti officiali. 

I 

, — S* U,. il ;Ke alloggerà a Berlino al 
palazzo r̂ al6 (Kònigliche Scloss) ove si 
preparano.i, suoi appartamenti. i-Non è 
ancora stabilitp il programma delle fe
ste cl̂ e saranno date in tale eccasione^ ' 
ma.siaa però che vi.sarà una grande 
parata a Berlino e delle grandi mano-
vrp̂  nei pressi, di Spandau: 11- primo 
teatro della capitale prussiana prepara 
anche fupa splendida [rappresentazione 

' d i g a l a . • i : '. '̂ ' ••• •-.' '";• •'• ''^'^' 
i ' , • =^ 

•< v>i'i'i-^ Berlino^ 12 seltembre 
' L'imperatrice Augusta probabilinerite 
durante la presenza del re d'Italia non 
verrà qui e gli onori saranno futti dalla 

dei rappresentapli conaunali,ohe, appo,, 
avere â ccettato un ^ mand^t9; dai, Ipro, 
C9,ncitl̂ dip,ì, npn ^m fi^mm^9 ':^^\rh 
doY,ê i,- ,d^ye î, tuti^yia. ,ay v qn^re ^he, Ifi 
legge êoiflURale;,, .aViendo ,̂.provveduto. 
^^\i articpli .89, Vf2, ̂  p ,{i ,che l'amr. 
ministrazipne non ;̂ Qflra. ̂ ta^d,?, m \^ 
negligenza .di ^l^f^ p^ie dqtconsiglipj^i,, 
ha iniquo eYfrfeatQii[î fiî ê,,dVjlî §cia ai, 
m,edesimi la reapopsabjlitài ^ rporple dî  
ogni .Qonseguen^^ phe pog3a,,tornar<5,..a;; 
danno degl' inter^^si del pii'oprio cp-
««F®» .i^PÉW. ̂ Ìi;̂ °tì̂ P*?r!i fJ san îojie 
penale 

fò. dei lorp n 
nali i?ii,lq4fpi, ,, v ,. t̂  , , . 

..• .aiova ijg9 f̂ pss r̂yafe ,̂ qlie ̂  a cQi\n. 
ferma .i|yi,Ap Ĵ|ì),̂ ft̂ JDà̂ |;|iĵ |4iì̂  legiflf̂ -, 
tore, st^, jl faitp, ch .̂tants ;̂ nei(| legge 
CQmmî ale.;(Jel l̂ ^Eî /quap.fo,jip,qpejj(a, vi-. 
genf^Jel 1.8,̂ ^̂ ,,f̂ .̂/5qppr̂ ssa; eiì,9^ ^^ 
riprpjlott ,̂,ju f̂î n̂ lj),̂ .,o,\iela ,pi;e^edente,' 
le^ge..comunalp,d^ì ,̂ 8/48 st̂ biUy ,̂.qqp-; 

' tr̂ .̂̂ colop, e he non ,^cc^t,iassera ijj mijinr ̂ ; 
dato'.4^ consigliere .comunale. »,, 

t 

estere. La p^l,ijcjic|?,^ §«TW:np WtW, 

vernò non é rwpoijs^il^^di.pfi^asltcov. 
documento. : ., / ? 

Noel Parfqit.^ — Ringr;azio [il 'égno"' ' 
irirètfd'cièffii iter es& ;/«ii."ivf u?; miti 

ci 
lUiiétfb degli a'ffarì esteri delfe rspòsm 
ne na voluto darmi, e sonp heto.dL 

tahò , -d i^drhòà t ìa t r "^ . . . -, 
.èubfejp. \:^} \,^ 'Èrógtie dii;hiaW nuovamente' che' 
kflPÀ>SÌWr4!F. f^^^'^^^^^f^terrà la linea dì cmC 

dòtta che ha ' adottata 
gme. • ' 

' ^^'^^-^^ «sseryare, clie^l'laeces.^. 
sano che'il Governo avesse pronunziata , 
il ripudio formale della pastorale d^K 
P•arcivescovo dì Parigi. '*'' ''-^ '̂• ^ *̂ 
y De^la Rochefoucaulk Bisaccia dtóeché''* 

f I 

.1 ì 1 - t 

w t - ì r ~ * n » « ^ . * * T T -
. . ^ - j . . . _ ^ . ^ — • . . . . . ^ . . n , ^ g ' " ^ 

! ! ìUHì î -7M y.u nih ti 
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il ministrò non ha .ripudiato la'̂ rfàs'tp-'̂  
,rale che un ^e^cpvo era lìbero bip-ut-''^ 
blicai?e, ma; W i l Governo è pt̂ r libera 
nella [sua politica; f membri della mf'" 
noranza vorrebbero essi che sì'iè'ayserb^ 
dei rigori per:; circoscrivere ffi"1iberii ' 

^dei ministri del cuìtof ' " '̂'̂  ^ '** • 
I membri àéila nmùfmza, — 

•• ìi^.> 

Niente 
affatto} diente affdttòlK-
' De Maìiy: ^ Anzi; niii non diilh-

;diamb di meglio che dfvederif mo
strarsi tali qudli ^onbi H'̂ paése'̂ lf giù- ̂  
,dicheràl ; •' • ' ; ^ ^ . t •?, ; 

JournauU sì congratula col Governo' 
che s' è; scaricato "della resporisaMt^'^ 
d'un, atto pericoloso, dal p«ntb*arte&.i 

atìco'.'̂  d- ' .' • ••' • '^v Ì; ' ' •. 

J)e\ respQpnto dplla, sedutf̂ ; d^ll'J[.| 
delk ;, Cjpmmî sione, - ,dl P̂ FWjaopozaj 1 ; 3 
Versailles, togliamo il passo clie,riguarT, 
da JJ interpellanza del sìgnox. Noel Par-
faitf, al ministrp, degli esteri sulla orm»» 

• famosa pastorale di monsignor Guibert.: 
Noel Par/ai^ — dn nome dei miei amici 

jè ipi home mio, chiedp ai ministri dê  
gli g.ffari esteri e del 1 culto il permesso,: 
jdi indirizzar loro una sol̂ . domanda.: 
\ , jIj*conterròJi^,'terminitaAto più brevi, J portanza, in quanto ché'iv^èscò^ilon'o:''* 
fin quanto che io stesso so che cammino *"""""̂ """ «-t̂ i.'.: 

) 

, l>jejf<st% prende^atto delle paróié'dd 
mim3tij*o, e v̂  :d̂  t̂àhto m%éìdré'''im ' ^ 

sovra un terreno ajfdènt̂ . Fra le dimor, 
.strazibm politico:religiose, chê  ,da pa
recchi, mesi si vanno facendo cosj ruv 
mp'ròsaméhte ê  liberî mente in tutti, i 
punti della Francia,' ve n' ha di quelle 

> . • • .• ; •'. r - T ~ ^ r . T - t r a f i l i Z^:-'" • . •' 

'' Leggesi nel Monitore Uelle strade fer-
rate, 13: •- ''' ' •/ , ,' 

Ve II er d i, co ra e aim un eia m ùi ò, è g ì u n to 
a Torino il nuovo treno xeale, disposto 
per la imminente partenza dL S. JSfL n 
Re ; e chi ebbe occasione .di vederlo,, 
non potè che ammirarne la magnifiqenza 
e,l'eleganza e confermare ali elogi che, 

. ' 1 ' l i - i ' - * ' • - A ^ i f ' • • - ' • • • ' " ^ ^ ^ ^ • ' ' • • 

ne abbiamo fatto. 
Il'UeVpai:iiVà dalla Stazióne dì Porta 

Njuova ttiartedì matima ,16..corrente,-, 
alle'ore 7'e. mezzo, qiifca, lì ^convoglio 
resile'sarà scortato sino,a Vienna dal 

'di re tioré' gen erale. co m n^ènd. Ai ni 1 hpu. 
^^L'amministra tore cav. Rignami, in rap-

I pnncipessa ereditaria. Nel programnia .̂̂ e, pel loro carattere dì gruvìtà, ban
delle feste e com r̂ê ô un̂  bjjllo presso ^o commosso a giusto titolo la pubblica 

I dei principi ereditarli nel nuovo palazzo o îinione Vpglio parlare di certe pasto-
" .|9Wv̂ .̂ P' ;;: raii vt'scovili in cui le quistigni reli-, 

Il generijle Mante.̂ ffel̂ giu 'gìoseoccupang minor luogo delle qua-
18, a^cpinpa^na rimijemwre alle ,ma 

,.Dovré neirHppoyer, e rimane qui dU' 
/.rante la vìsita del re .d'UpflifU,. • 

*)*]*! 
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Il Ministero dell'interno indirizzava 
testò la seguente nota .ad uh Consiglio 
comunale che avea adottato la disposi-

I ' 

ziohe d| pubblicare in uno dei grornali 
della città i nomi doi, copsiglìèri .che, 
senxu gniiàtifìpato motivo, mancano di 

presenta riza n f (|zia 1̂  del Consiglio .d'ani:. | : in ter venire al le ad u n an ze : * ^ ^ ' 
^hiinisthìzione, aciompagnérà S. M. fliìo ' « Il sottoscritto concorre noli' avviso 
a Gormons. . espresso dalla S. V., cbe non avendola 

stioni politiche. Additerò in particolare 
. . 1 ^ , ' . . . . . 

la pastorale in cui monsignore,,]'arci
vescovo di Parigi attacca un Governo, 

. . I ^ l 1 / T ^ r . i ' r 1̂  • 1 ^ I 

amico della Francia, in termini d'una 
i . • I ^ - • f • ' ' • 

violenza tale, che questo Governo ha 
fatto sequestrare? sul suo territorio tutti 
\ giornali che l'hanno riprodotta. Noì,̂  
i miei cpUeghi ed io, vediamo in ciò 
una fonte dì complicazioni diplomati
che, e ; preì̂ hiariio il, signor ministro 
degli affiri esteri di volerci dire che 
cosa ha fatto 0 intende fare il Go-

jjî erno della "Repubblica per mostrare 
c|i* esso ripudia questi eccessi di fer
vore ultramontano, cui, nelle circostan-

• ̂ .#* -̂,TtT!Jve^^ovi non sono funzìohdi'ì̂  ^ 
pubJ)Ĵ pi e, il governoiijion ha alcUnft'i-̂  
azio^p.,SU,.eŝ Ì,-, • . • .,,;.•!;, ;> i^rn^; 

f̂l,!|/aftĵ ,—Neppure i'appeilo.dVteoVH^ 
Bathie..^,;^\ stupirei cha l'eccitamentdi^i 

a e (j>s t i tuire l'appello (Za; dteo mi veniS' 
so d^.cotesia parte della Gbmmissipnel * 
, t>a Mahy, 'r-.,Perchè;?) Del resto noi > 
non . fiomandiamòi qiiesto. Goostatiamo 
ciò che succede; ê  considerate le adei 
renze ufficiali del. clero,' troyisimo che, 
per Insicurezza dei nps}rirapportì.es|teri, 
era tf^ssarib,che ii&qyerno si diesar.< 

7r:Wìnqidenfepi;P|nuso.:^ 

rasse estràneo a qualsisìa connivenza 
f - \ ' ' \ui ' • • • T ' H ••••••-. , 

COI vescovi. ^ IV ,. A 
\i PreMdente,---ìfi 
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DI UN'ACCADEMIA INTERNAIÒNALE 
k l 

I 

DIRITTO DELLE GENTI 

i Hf.l \ • 

\ Gli ultimi anni, 0 per meglio dire le 
ultime settìmane,hanno dimostrato quante 
lacune esìstano nel diritto delle genti, e 
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còme maftcbì dt leggi chiare, precise e 
ricooosciute gcneralmertte. M:Ì al tempo 
steaso la scienza ,del diritto déìlc geriti 
,lia preso un rimarchevole svìhippo e 
come lo annunzia uno dei più eminenti 
rappresentanti tal disciplina, il professore 
Blunischli in uno studio pubblicalo dal 
Òfigeftt«aft soUo il titolo; ISm\z\\Hzmn 
scieittifica internaxionale del dirUto delle 
genti, si progetta di seguire una vìa del 
tutto nuova onde concentrare verso uno 
scopo comune e pratico gli sforzi fatti 
finora dagli uomini della scienz;!. 

Diversi giureconsulti italiani, francesî  
Stìglesi, americani, belgi e tedeschi hanno 
pubblicato nuove opere sui diritto delle 
genti, ma finora* ai Vamenluva V assenna 
di'un organo collettivo e ancor più quello 
di una istituzione specialmente eoiij?a 
crata alla scienza del diritto delle geritL T̂a 
possibilità e l'opportunità di un Gongres-

La s?ide provvì̂ ofìa f!eU' Accademia 
le In città di Gand, 

TJira trentina di uomini émiriénti ap
partenenti a varie nazioni hanno giò of-
ft*rto il loro concorso. 

L'Accademia (leve costituii nel cop̂ o 
del meso dì settf̂ mbre. dopncliè i nomi 
dei fondaiori'e gU statuti dtilìa luniva 
istituzione sar'bno portati u cogriiztone 
generììle. ' ^ 

Possa questa intrapresa e«sere accolta 
con gioia e po.-5sa vedersi' appoggiata 
dairopinlone pubblica di tutto il mondo 
civilizzato) {KótniffChit Zeifung). 

JlLli ITALIdM Nel tanto comunicare »na S. V; la 
prego renderne edotti i suoi amministrati 

ROJJÂ  i3i-^ Sappiruiio essersi già 1 ngglu'̂ gendo r liei'esamfì ed ammissione 
da alcuni giorni ini.avolit.̂  trattative tra di qn̂ Ili cìie prê enternnno le domando 

V ' t i ' • 1 ì l i i j ^ i . I l ' • I ' 
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IL CAPITANO WERNEl^ 
• ^ • ^ ^ • M l J h ^ J t ^ i ^ M 

La Nordàeutsche Allgemeine, ^eilung 
riporta la seguente nota, palesemente 
gjlÌ(|ciosa, sopirà questo ufficiale delia 

sointerna?ÀonalVdeirappresentantiscieQ..Lman germantca».e clic chiarisce nu«. 

x/; " ' j '^ ' . v>« 

tifici di questa scienza aveano fatto già 
da anni oggetto'di corrispondenze che 
Bon crani per'Off ktiliSfeit'e'nd dh accorda, 
Infine le opìnìortiî fei 'sono rischiarate e 

"̂ BÌ-è giunti ad elaborare un prò'̂ éìto di 
•' "statuto dì un'act̂ adehiìa* intefifaziòn'lè 

del diritta delle gèiitU. ̂  • ' 
^L*'eminente direUoî e della Révìiè Ì5 

Ifroìt Inti^ìàlónal ài tìand, sig.. Rolin-
Jacquemyns, ben, coposciuto e stìnriato 
in tutti i paesi civilizzati del glpbp, ht\ 
servito dì intermediario per lo .scambio 
delle opinioni di uh certo numero,,i) i no -

' tavoli faplprèsenianti della sciénvia fra lo 
diterse nazioni. Nel'terzo fascicolo tri
mestrale di quebia rivista, il sig. Ilolin-
Jacquemyns fa risaltare la necessità di 
una istituzione internazionale dal diritto 
delle gemi* 

Wbròfessdfe'Biuiìsdhlì dal canto suo, 
»pn conaidefa, come.veroaimile che la 
âcìènzài 'dei (iirittô  delle ^cnti possa 

svilupparsi in un prossimo avvenire 
mediante congrèssi dei popoli o congressi 
degli Slati, ai, quali i Governi si faces 
sero rappresentare da delegati; attende 

: ancor meno risultati soddìsfac#«tì dai 
Congresso ^dla pctoa oi:gtaizzato da as
sociazioni ì̂ iriŷ to. Ih conseguenza il 
progetto attuai mente ììir^rdipe del gior
no sarebbe. (ì seguente;. . v 

. L'idea di creare un* accademìtiiH^Krf. 
nazionale scientiî oa del difitió;.dieìl|e, gcif' 
ti è partila simulĵ ineamente dall'Inghil-

il terVà, dalla Germania,vMl̂ |f̂ n:ij?̂  dal
l'Italia, dalla Francia oj.d îìMgio» Que
sta concordanza dì vedute h una proxì̂  
de ir opportunità dell? J4«*ÌM?^1 SUO GOC 
rattere scientifico, \ ìŝ iliiiiìon̂ i rproget.. 
tata si distingfuerebbe tanto dai cocgrea-
si diplomatici, come da quelli, delle as-

; sociazìohi private. Easa colmerebbe una 
' lacuna tìeljo stato attuale della scienza 

(ìet diritto delle genti, perchè darebbe 
agli sfopi indivi duali J'a plorila più ge
nerale di una riunione internazionale e 
servirebbe così d' organo al frentiwento 
vdèì diritto dì tutto il mondo civilizzato. 

. - • • • M I 

Se questo planp,,tale come,è elabo
rato viene a reaiizzarsi, si creerebbe con 
Qì̂  un* utile istituzione che Idi verrebbe 
feconda, pei Oover̂ i e pei popoli,ì?pegìi 
Stfitì e p^j. privati. - ' • ' ' 

L* accademia iarebbe indipendente da 
tutti L Govèrni e si comporrebbe esclu
sivamente di uomini chetai sarebbero 
acquistati merito, sia nel campo scien
tifico, sia "in quello della pratica a pro
fitto della scienza del diritto delle genti, 
ma che non sarebbeVo impediti da fun*: 
zioni diplomaticliei'èhde concorrere allo 
scopò di creare' ón'a"istituzione indipen
dente e ;avante pieni libertà d*àzlotie. 

• i . . _ . ^ - . . y 

La riuniorié dell' Accadèmia ' sarebbe 
quella dif*formulare il suo parere sui 
vafii punti del diritto internazippa|̂ ,,di 
enâ ettcre la sua opinione, dietrô  jloman 
da dei Governî ' a proposito di questioni 
di diritti;Jià; .litìgio, di far delĵ  proposte 
basate sìill̂ éqtìiià relativamente a diversi 
#»jtijti, tali come, per esempio, quell 
M | Consiglio d̂  di incari 
^arstat essa stessa a seconda delle cir 

I y . • - \ 

costanze, e in generale di propagare la 
scienza del diritto delle genti, lavorando 
al suo sviluppo. . 

vamente la questione «Iella cattura de! 
T\gUm\ - ' ' ^ ' ' 

t II contegno del capitano Werner 
sulle coste spagnuole, ed il suo richiamo 
in seguito dì esso Ija trovato certy sim
patie fra'i'tedeschi residenti air estere, 
e concittadini» Alcuno si' felicitò della 
sua energia, gii attribuì un ùtile in
fluenza per la dignità dei tedeschi, e 
della loro bandiera, e rimpianse che il 
contegno del capitano Werner non ab-

ia dipî mazìa itnliana e tedesca per la 
venuta a Uoma dell' Imperatore Gngliel-
mo subito dopo \\\ visita di quest' uUinio 
all'Esposìzio. e di Vienna. È molto prò 
babile che qupsio desiderio ?ìtt realiz
zato. {Uhcrtà) 

— Moltissimi cittadini di Roma pnriono 
questa séra per seguire S. M. il Re a 
Vienna ed a Berlino. 

i l • • 

MILANO, i4* —* Mercoledì venturo, 
giungerà a MiUno, diretta alla villa 
RcaM di tAoirn), S. A. R, Ja Princ/pessa 
Uarglierìla, reduce dalla Germania. 

" La Principessa Margherita reduce 
dalla Germania giungerà a Milano mer
coledì venturo, diretta alla Villa Reale 
di Monza. 

UUKSCIA, 14. — La città è dichiavata 
p̂ei feti amen te immune da colera. 

<m É I j ' * * • ' *" 
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ESTERE . ' 
V Li 

FRANCrAj i% •-̂ Telegrafano al iJ*u«. 
fnila da;Parigi, ì% (sera);. , , . . , 

, L' As^mhlie, Natiotéaìe assicura che 
tre frazioni delia Destra si posero pie-
namcpte ./I'Ê CCQIJIJO * ; prima del riaprirsi 
dej V 4sséfiìi)lt!a ^ sp rana o gtabìIj ti j i. mod i ̂  

bla ottenuto anche I'approvatone d e | . , _ . ,̂  ,,gj„„,g,,i„n ^^lla momMv,-
Governo. Ognuno è aulonzznltt ad .spn-', ^^^^^^.^ doil̂ ^ progop^di^qJ'.^i^^m 
hlérè questa Opinione, cowie anche delle 
simpatie fondate 'su rapporti personali o 
letterariL Uà la cosa ppoéedi altrimenti 
se dei giornalî  influenti scir/a basarsi 
su questi nibtìvî  ed in fórma obiettiva 
e scienti lied cètóno d'ih^hitiare ni lóro 
lettori ia pèrsuà'sibhe,'VhE11 sig". "Worner 
abbia agito reitiimeme second« le pr» 
scrizioni d5él diritto dette genti, e si» 
stato colpito imièi«ritdvòlmentè d;illà dì-
sapprovazióne del" governo, è che sì* 
divenvU» la v'Ktim* di consideraroti't 

dòpo il 15 andante, avr-mno luogo il di 
Il ottobre nrossinio. 
Il Colonnello Comandante delDisiretto 

COSSATO. 
IL 

l^furiettsa. — Sappiamo che staseru 
il $ig. Giovanni avv. Gavaign̂ ri lascierà 
la nostra città per recorai a fungere il 
suo ufficio di sostituto procuratore de! 
Re a Bologna. Questo trasferimento era 
da lui desiderato per avvicinarsi un 
poco più a Piacenza, sede delta sua fa? 
miglia, che da tanti anni dovette abhan-
donare andando prima a rappresentare 
il Pubblico ialini stero nelle difficili pi'o 
vincie meridionrdi ove sostenne l'accnsa 
anche alla Corte d'Assìsìe.— E là « qua' 
egli seppe guadaî narsì distinti eloj?i per 
r intelligenza vivissima, roperosità in
stancabile e l'indipendenza assoluta del 
suo delicatissimo carattere. 

i 

I suoi colteghi, la magistratura e gli 
amici avvocati tutti sentono dì fare una 
vera perdita per questa separazione,!! Pre
sidente del Tribunale ed il Procuratore 

dere il buon volere ad ogni più appas
sionato cultore del bello. Perchè secon
do il sig, Yriarte la gita a Mnŝ jr, una 
deliziosa escursione ad un venti miglia 
appenti da Treviso, è così suggerita ai 
forestieri dall'il)uslro autore: Ponr se 
rendre n Masére (leggi: Maser) il faut 
prendre M voie ferree, qui va de Vétiise 
a Udine, Vabandonner à TréDÌse et d« 
Trémsdi fraversant CONEGLIA-NO, FELTRE, 
BiaLUNo, CADonE (Pieve di Cadore 1) 
arriverà Asolo assez à lemps pour jouir 
de ia pLinNK LUMUliRit: indispmmUe à nne 
exeursitm de ceUf- nature. È per sopras-
sello l'nutore ci assicura che la gita può 
farsi en Irois heures^ una gita alla quale 
occorrerebbero più giorni Comprenden
do nientemeno che la travér'srìia del 
Trivigiano, del Bellunese, per isbalzaro 

. . . t • l ..\ t i-i • . •' 

dalla lontanissima Pieve dì Calore ad 
• 

Asolo, una bagattella d'nna settantina di 
miglia quest'ultimo tratto solamente En 
irois heuràs?.,. Qual meraviglia se l'Au* 
tore in siffatto viaggio si trovi en plein 
souvenir de T Empir e"? Che tous les vil-
Inges • Conegliano forse, Belluno, Fel
tra, *?d il Cadore da luì traversati^ — 
iìh\)bn(^ donne des iilres nux genératix et 

del ! Re lo accomiatarono con be)le lei- «̂«-̂^ moréchaux de Napoleon l 
leve schietta e cortesi nelle quali ribn 
sPéaprèbbe se più abbondino le espros-
sìohì della* stima o della banevolen?.a 
che finiscono coH'aiigurio fidente di pro
mozióni cospiclie. 

ier ^ l . •• Cloe 

biH NatUmnky\f'm prosa jdai. capi orlea-

I tedeschi al momento idi. assestare 1 . 
definitivamente il conto delK indennità P*" ""^neross trasgressioni, perchè, con 

€«rreUl i% INAÌIO. — Nel tempp 
di preoccupazioni più rilevanti le minute 

^ 1 • ' * 1 ' j ' ^ J l i T ^ regole municipali trovano più facili e. 

t 

kens è giunto jcrt,. Tra .gli oppiti ilki 
stri vanno notati:, rabft̂ te Mlchaud,.dî  
Parigi, l'arcipr.*t6'Wassil,ì,eff di Pietro-

r . : • % " i " • •" ^ • ' t ' V • " • • ' j " " - * • 

borgo, il preskVente delr Associazione 
protestante Holizman,.di Eidelberg. Sta 
séi*ia ha luogo radunanza preti minale 
nella saia del Concilio. Ì}omériica il ve
scovo fìéinkens predicherà DclIa chiesa 
degli Agostiniani. : . - . . . 

::^3r.'~Trts:^^ iziKi.^ .ii.'^r:r3?r;=;r :^ zjsir^^^rTiTWcrrî  
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La; GazzeMa Tll^ciale del 13 seltem 
bre contiene: - / ' 

; U • • • • • ' .H . • J . • 

Regio decreto 20 agosto che dà ese-
cuzione alla dichiàrazioiie intesa a de-
terminare il sigoificpto dell' articolo 1, 
par, 23̂  della convenzióne d'estradizione 
cpnchiùsa tra T Italia e la Francia. 

Regio decreto 17 agosU che riconosce 
alienabile il bosco àemaniaìe del comuae 
di San Fele, provincia di Basilicata, de
nominato Pietracupa. 

Decreto ministeriale 12 sottembreché. 
permette, per la via di terra e a icéì'té 
condizioni, T introduzione degli animali 
bovini e in generale dei ruminanti dal 
territorio austro-ungarico nat territorio 
del regno. 

h 4 

di guerra, pr*n.t§8ero il paganXento. di uni 
miiionti in rimborso delle speait postali, 
minacciando dì continuv ré.l'occupazione 
in caso di rifiuto. 

II milione fu loro pagato. . - à [ 
.GERMANIA, iL - Si ha d̂  Costanzn : 
feri'ed oggi sono arrivati da lutti' le 

, . . ^ , . , lin - , i parti nella Germania i delegali al Con-
pohticke. Un articolo s|ffiit(.o cont.enala | ^.«sso vecchio CJUOÌÌCO. llvesccvo Rein-
Klììnische Zettmg (]k) h cQVvtnie. Insidi ^ 
dice che il capitano Werner niil Cattu
rare il Vi^ììanfé agì t affi»tto regroUr* 
mente, e conforme ài precéW del ^o-
vernQ, ed alle lèggi mijriMime, » V 
conchiude'che non possono indagarsi !é 
viète pòlttiche che induésero il governe 
dello Stato alle .misure da luì prcjjs.; 
L'articolo desta pertanto nei lettori ii 
con vi nei mento che vi sìeno due soli 
punti dj vista per questa decisione : le 
regole inlernazionaU e le cagioni poli
tiche. Ma questa alternativa non esau
risce tv|tti i casi, cVè, un.tenco punto 
di vî to!: la disciplina mìUtare, e questa 
nel fitto, come noi abbiamo constatato 
più volte, ha preso il campo, e deter
minato la decisione del governo. \\ suo 
ordine di navigazione 'e le istnj îoni 
diplomatiche, che naturalm«pte prece-
don* le regole generali, facevano, un 
dovere al capitano Werner' *di proteg
gere per quanto fosse possibile (.tedé
schi residenti in Spagna, -ma dì evi
tare a quest'U'pò ogni dimostrazio-, 
ne che potesse attizzare le pafssioni, 

'ed astenersi dal partecipare comunque 
alle lotte interne della Spagna. Egli ha 
violato queste istruzioni, quando richia-

• ' ' ' • • - • * - j t i ' • ' 

mandosi al'diritto internazionale e ma-
ritlimo universali, e pclla circostanza 
che la nave era statii tolta dagl' insorti 
al governo spagnuolo, catturò II Yìgh 
lame» Venne richiamato per-questa vio-' 

v'iazione. Può'dispiacere che così suonas
sero le î*ue istruzioni, ma il richiamo 
del cap. Werner possono rimpiangerlo 
soltanto coloro che vogliano distruggere 
la disciplina militare, puand al pronun
ciare sul suo conlegwsuccessivo versò 
la Vittoria e V Almansa è sogĵ etto an
cora, per qû ntd̂  sappi omo, di esame.» 

Fissato cdàl "il valore del richiamo 
del capuano Werner la iV. A. Z. entra 
in ulteriori dià'cUssioni giuridiche sul 
fatto le quali però non avendo un va
lore poViùco omettiamo di tradurre, ri 
ferendoal a prescrizioni particobri del ^^^^^ ^^^^„ ,̂̂  ,g ^^^^ .̂̂ ^ ^.^ ^^^^_ 
diritto n,«nt..mo prussiano, ed al diritto, ^^^^^ ^̂ ,̂ ^̂  ^̂ ^ ., ^.^^^^^ ^j^ 
internazionale A genere. j ^^^^^ ^^ impedimento per forw mg-

giore. 

ĉentrata tutta da una parto, la vigilanza 
rallentasi dall'altra. 

( . . . j • • • 

. Còsi avviene per esempio della pre
scrizione di non tradurre carretti a m n̂o 

- y. • ' • J + 1 I • r 

sui marciapiedi, e sotto i portici rlser-, 
vati soUanto ai padoni. Lavandaie, ri
venduglioli d'ogni sorta vi cacciano ad 
ogni momento,il loro traino fra ipiedii 
comtJ fosse;c»sa intesa, e malanno a voi 
sVo/̂ aste ìagniu'vonc:/̂ ^ dirada .ve larga, 
gite xe posto per tutti, vi rispondono. E 
che la sLiali. Per pocoieri sotto il portico 
del Ciffè della Nave un* carriuoia spinta 
da un facchino non gettò a tèrra uno 
dei passanti. . 

Raccomandiamo a chi spetta d'inflig
gere'senza esitanza Sa multa che in quo-
sti casi e comminata dal Regolamenta, 

'acciecchèrcsem.pio sia di fr«ng airabuso, 
• _ . I i f .r • • f • 

t Oa;0;eitl plxfev«ufstt che furono de

che è difattLdì.quelle città? Oh lo sin-, 
io-dall'arte è una nobile disciplina, una 
Borgent©,, di vive emozioni, ma quello 
d«?lla geografìa non può essere trascii-' 
mio, ili quella geografìa elementare che 
deve essere il corredo d'ogni persona 
Istrutta, e che salv» da granchi così 
sproporzionati a cui è meraviglia abbia 
,'̂ 1̂0 ospitalità la più grave delle riviste 
francesi 1 G.B. S—i. 

lV«>it!Elc ferroTi«plc. Rileviamo i 
dalla;Voce del P&ìesine che al più presto 
pos?ÌbiIe si darà mano ai lavori della 
IfTtovh Legnago Rovfg®. Adria affinché 
sìa, compiuta per Poitobre 1874. •• } 
\ Il Comitato per raggiungere lo scòpô  
prestabilito fu già formato,̂  e si die su-
bit' all'opera., ; .,-•, 

Trafop» d«l CUoitnrJIo. — Ci scri
vono da Zurigo che da qual die setti
mana furono introdotti importanti per
fezionamenti nelle mac-diìtìe perforatrici 
dtd grande tunnel del̂  Gottardo, per. 
opf ra" dell'egregio prof. fiOlladon ; e Tav-

! vanzamento del traforo, il qurile, non. 
' er:t stato che di circa IQQ metri nel 
; me-is di luglio, fu nel mese di agosto 
, di metri 450. 
; '_.... (Monitore della strade ferrate) 

t^remlo l*i*lnelpe CanbUerto. —̂  
positati alla Divisione VI Municipale i n premio di L. 400, assegnato dalla, 
quaU devono css«rà pubblicati per la ' munificenza di sl A, R, il Prìncipe Um-
seconda volta hel giornale 'ufficiale'^a:h.'rlo all'opera più commendevole di 
termini l«g£e. 

Uà vijj;lietto Banca Nuzionale deponi- ' 
pittura e scultura prese sitata da artista 
italiano all*annuaìe Esposizione nel Fa

tato il 23 luglio. Una scattola da tabacco i lazzo di Brera, venne, dietro voto del 
il 26. Un mahin-d'«ro il 28. Un om- : giurì, conferito al pittore Francesco Va-
brello da sole i! 31. Un viglietto dèi 
Monte pietà il 26. Una chiave il S ago* 
sto. Un involto contenente vestiti il 6. 
(in portamonete il 7/ Scontrino dei' 
Monte pietà i( IS Cerchi» di ferro il 16. 
Cane da cijccia 11 i%. Viglietto d'impe
gnata Mónte pietà il 14. Viglietto d* im
pegnata Monte pietà il S6- Viglietto 
Banca ÌL 28. Un viglietto prestiti pegno 
il 20.?'Ùo'Cane da caccia il 301 
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CRONACA CI.Tr..\Ds:NA 
r 

E NOTIZIE VARIE 

I 

Volontari di ni»' auu*. » Pub 
buchiamo la seguente Circolare; 

Ai sig,. Sindaci dei Comuni nelle Pro-
vincie di ì'a dova è Hévigo. 

U.Mtnìstero delta Guerra con dispaccio 
N* 5K39 in data iO andante ha disposto 
che le^omandedj ammissione al Volon
tariato di \nv\ anno siano accettato a 
tutto il 30 settembre, anche quando iì 
ritardo lon sia giustificato. 

Ctie dal !• al 10 ottobre possono pure 

I PWQHlB4^ltfllhWlBt4 

i^'ÌÉcé dofl, giovani. — E uscito il 
IV fascicolò del volume U, che contie
ne: Alene dal Colono di G. Pavelletti. —. 
Canti popolari weàili di G. Pitrè. —Versta 
di V. Imbriani. ~-Jlka sposa ài Corinto 
di "WP Goethe, trad. in versi dì A. Zardo. 
— Carlo Coletti^ Necrologia di P, Palazzi. 
— i) oli e ftino biUiografco di A. Vahlo-
mini. — Varietà, 

: . ^ : • • • . , . . . 

I p 

, 6c»(^i*afla fraM«eiSe. — Nella He^ 
vue des denx moììdfs Carlo Yriarte pub
blica del 1" settembre 1873 un bello 
articolo sul Paolo Veronese alla villa 

I 

Barbaro (ora Giacomelli) presso Maser. 
Fin qai nulla di male, anzi benissimo; 
ci compiacciamo che ì Franceài abbiano 
pei nostri grandi artisti le parole inzuc
cherate che risparmiano agli uomini 
dì Stato del nostro paese. Ma il signor 
Yriarte, pauroso forse che altri controlli 
11 suo giudizio e sì rechi a Maser, pò 
complica l'itinerario cosi da farne per-

laperta, pel suo dipinto : V uUima cena 
ii Maria. S/u«r(?a,,,al n.. 3J5ci dell'Espo
sizione. , (Lombardia) 

li^ #inaiMutfliianiieni«» n e l p e n i 
tene aElĉ ìt l o d i Cas ic l fr f tnoo (ltt«(1e-
ncse). — Lcî ĝesi nel /l̂ wraforvdi'MO' 
dena: I disordini nati fra gli 800 dete
nuti in questo penitenzif*PÌo, malgra l̂o 
le energiche misurei prese dall'autorità, 
non volgono a fine.i 

Da ulteriori informazioni assunte in 
proposito, sappiamo che idetenviti tutti 
si rifiutano dj lavorare allegando a mo 
tivo del loro agire la troppo tenue mer
cede di cuij sono retribuiti. Continue e 
rumorose gtiìda dì morie e vendetta,sì 
levano al!' indirizzo delia Direzione dello 

h 

stabilimento per p/irte degli ammuti
nati, quantunque i caporieni fra essi 
siano stati rinchiusi in celle sepamte e 
posti ai ferri. 

La guar'jigione del forte insieme al 
rinforzo di lìnea partilo dalla nostra 
città per quella volta stanzia perma
nentemente in armi nei grande cortile 
dello stabilinicnto. 

Daremo tosto che ci siano comunicati 
maggiori particolari. 

lie donne di Bliulul al fuinra 
re di Franela. -^ Togliamo dal Nel* 
tuno la seguente storiella: 

Uno stendardo di scia bianca con 
frangi^ d'oro, nel cui mezzo « eoa un 

i n . [ 

i n •' 

11 

•:i);jit 
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nuovo metodo di ricamo, è impresso 
un g'ìrlio, è stiUo lavorato io .Rimini 
neU'A.civsa biella concessa Baronie, per 
essere présontato ai caporioni del legit
timismo irt Francia come attestato di 
vmieni/.ione e sottomissione delle « piti » 
donne riminesì. Hanno concorso a qao* 
st'opora lo «figlio di Maria » col peculio 
della lori) cassa sociale e lo oblazioni 
rat'éolte du una pia e generosa signora 
di Rtmini, che sì vuole sia In contessa 
G. Bauoglitìi/La consficrazionf dello 
stendardo è avvenuta giorni sono in 
piena aiiunanza di queste sanfedisticlie 
donne in una chiesa della città; due 
giovanettc, una delle qu.ili figlia della 
Baronìo, sostenevano il «prezioso» drap
po, cui il vescovo mon3Ì£. Luigi Pappî  
pomposamente benedisse. Un prete di 
Cesena porterà, unitamente ad altri si
mili emblemi raccoUi nelle vicine città 
di Romagna, queste tributo della sezione 
gesuitica rimmese ai piedi di 3. M. Ea 
rico V, futuro Re dei francesi (?) 

11 ittallone KrAttsatlakntlco. — Il 
giorno l i doveva partire da Nuova York 
{[pallone transatìanticOy che la società 
del giornale il Daily Grapich manda in 
Europa. Esso porta secò in aria quatirs 

• passeggieri : il prof. "Wìse e il sìg. Do
naldson, aeronauti; un ufficiale del Si-
gnal servìce degli Stati Uniti, ê un agente 
del Daily Grapich, Questi arditi aeronauti 
sperano di arrivare sulla costa d'Inghil
terra 0 del- Continente in circa 60 ore. 
Hanno con sé qu.Utro robusti ed espe-
rìmentatì piccioni viaggiatoriy comperati 
nel Belgio e altrove, e che conoscono 
perfettamente le coste della Gran-Bre
tagna, del Belgio, della Francia e delia 
Spagna. Portaaò dipinto sul petto ih 
inchiostro indelebili il profilo d'un pal
lone e sulle loro ali sta scritto: man
ciate le nolizie attaccate al giófmU più 
viciììo. L'agente del Daily Grapìiic, che 
trovasi a Londra, fa osservare che le 
prime, e forse le uniche notizie, saranno 
recate da cotesti piccióni, poiché può 
darsi che agli aeronauti tocchi qualche 
disgrazia e non abbiano modo che di 
mandare la nuova del loro triste fato. 

ULTIMR NOTIZIE 
^ K ^ V 
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NOTIZIE SANITA.EIE 
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sato in una quìstìope alla quale la di
plomazia é rimasta intieramente estrane?. 

i h M H l l b 

duarUa 62, 
MurU 305, ' 
IM «ttpn 25, » 

28. 
93. 
H, 
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Bollettino del 14 seltettibre 
jNascite. — Maschi n, 0. Femmine n. 1. 
Matrimoni celebrati. — Fontana Pietro 

fu Antonio, celibe, pittore da Citrrozze, 
con Bartolomei Antonia di Luigi, nubile 
casalinga, entrambi di Padova, 

il/or(t. ™ 1. Benetazzo Arpalice, dì Gio
vanni, d'anfìi 9. 2. Rampazzo Carlo fu 
Domenico, d*anni 7 ,̂ falegname, vedovo. 
3. Faggion Anna di Antonio, d'anni 1 e 
mesi 4, 4. Macoppe Antoni» fu Antonio, 
d'anni 73, industriante, vedovo. 5. Un 
bambino esposto di mesi 1 l̂ S (Tutti d 
Padova). • . 

iPaiIóVH. — Bnlletiino sanitario del 
14 settembre : 

Uimav̂ ii in cura dei giorni preced. 19, 
nel suburbio 7. 

Casi nuovi: in città 3, net suburbio 1. 
Guariti: in città 2, nei f̂ tibuPbio 0. 
Morti: 2 in città, fr.ii i quali il milite 

l'ai irò ieri colpito, i m\ suburbio. 
Hi ma ugnino in cura 18 ih città, subur

bio 7, dei quali 11 all'Ospitale degli 
Ognissanti. 

— Dalla mezzanotte alle ore undici 
antim., d'oggi (IS) furono denunziati 
4 casi in città. 

Dalle i l ant. alle 5 pom. cadì nuovi 
in città 1, in suburbio 1. 
» l*SS«i«TO dei casi ài cholera in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
14 settembre 1873. 

ColpUi 292, maschi 132, fémmine 160 
34 

112 
44 

IN PnovhNCiA 
• * . " . . . 

Bolkitino del 14. 
/'toj'fl, 14.—-Casi nuovi 1, se-juìt̂ * da 

morte, morti dei precedenti i, guai-iti 
nessuno^ in cura 3. 
RI*SSlIvro dei casi di cholera in 
Piove dal principio a tutto i4 settembre 

€dlplit 323, 
. morti l?!,,.. .̂  . 
C^tiA.i'ìei . 149, 
In cara 3, 

Arzergrande, i^ — Casi nuovi 1. Se-
giiiio da morte, guariti 1, in.,cura nes^ 
SWiO. 

Bbvolenlaf 13. — Casr nuovi nessunOy 
guariti 1, in cura «eŝ ttno. 

Bruyinejì^-— Casi nuovi 1, seguito dà 
morte, guariti 1, in cura 4. 

Cariuray 13. — Casi nuovi nessuno^ in 
cura 1. • 

Correzzola, ÌZ. — Casi ntoyìnessunoy 
in cura 4. 

Legnavo, 13. -^ Casi nuovi rtw*UHo , 
in cura 4. 

. . r i - ' • 

Piombino Dese, 13. — Casi nuovi nes 
Simo, in cura 1. 

Polverara, 13. — Casi nuovi'i, seguito. 
da morte, in cura 2; 

S. Angelo, 13. — Gasi liwoyi nessuno, 
guariti 3, in cura 3. ' 

Vigodarzere^ Vi, -^ Casi nuovi rfe-y-
Simo, in cura 1, , 

Soleaino, 12. — Casi nuovi 2, in cura 2 
id. 13 T* Casi nuovi n ĵ«. morti 

dei precedenti 1, in cura 1* 
Id. 14.— Casi nuovi «éfssnno, iti 

cura i, 
Casalsorugo, 14,—Casi fuovi ,̂ in cur .̂ 
?orrtumiai 14. — Casi nuovi li in cura. 

La Gaz ietta d'Italia pur riconoscendo 
che nulla sìa di più facile che all'im
peratore di Germania piaccia restituire 
al Be Vittorio Etnnnurle la visita, non
dimeno fino ad oggi non v'è nulla che 
autorizzi a prestare fede a tale notizia. 

> 111 Hi immtm**^ 

Ci telegrafmo da Roma 14: 
Una ordnanza ministeriale constata 

I ; 

l'esistenza del colora in Napoli, ordi
nando la contumacia pelle navi prove
nienti da quel porto, j ' 

Telegrafano da Rouen ai giornali pa
rigini che in quasi tutti i centri com
merciali si sta prendendo l'iniziativa di 
una petizione all'Assemblea nazionale 
per clvedere la proroga immediata dei. ' 
poteri del Maresciallo MacMIiaijn. 

'—^^^»^.«" 

Il Grandiicî ,̂ î̂  Baden ò giunto il 12. 
a Parigi. 
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Estratto dai gìornaii estari 

^UU^vi^^^H^dk^^^ M 

' ' I I 

Nulla ancora di prtKiiso sì fa a Trie
ste pet̂  le prossime elezioni dirette al 
Ueiclìsiag. b'iuoi'a un'adutnanxM di im
piegati governativi si è unita soltanto 
pr. t i in i 11 arni K! n te per d isoli tè re coi*ifife' bp-
porsi alle tendenze del pai tuo nazionale. 
Trieste hu diritto a qLI.diro deputati, 
chi; Simo scelti uno dal prìnlò còrpo 
clett%rulo, uno dal secondo e dal icizo, 
uiiu d.il quarto che comprende il terri
torio ed il quarto dalla Camera tli Com
mercio. Si teme in Austria U.prevaieiiza 
del partilo nazionale, tinìore che- noi 
volgiamo in speranza. », 

punto in senso europeo. È accusato dai 
principi d* aver trattato a danno dell'Im* 
poro in Europa in ispecie colla conces
sióne Rtniter, 

La Nórddoutsche Allgemeimi Zeitung 
sì ripromette bone dell'avvenire d'Italia 
nSl'ÉÙtt articolo di fondo del 13 conv 
vèdenrio come i nostri giornali dòrhan' 
dino l'abolizione della guardi i nazionale, 
È un liberarsi da" un pregiudizio di lir 
beralismo, e nel, tempo nìedf;simo un 
portare le questióni sul terreno pratico. 
La Â . A, Z, osserva che Zorilla in Ispa
glia ultimamérite-se^pellìVii la monŝ r-
chia col rÌchiiàm3iTtì In vfgot̂ è la è"^ '̂ 
dia cittadina, mentre ora quel grande 
ideologo dì Castelar condanna ogni ar
mamento al di fuori dell*esercito, L'I
talia, conchiude il giornale berlinese, 
può felicitarsi che sottomettano i suoi 
partiti liberali al pensièro della patria 
ogni altra idea, che rompano col vieto 
pregiu lizìo che considera nella Corona 

,p una permanente nernica della libertà, 
0 non vede in lei la più vitale espres» 
sione diìgrinteressi del paese, che essi 

^cerchino la libcrià, d g-iità e indipen
denza dell'individuo nella libertà, di-

^^^^^ hi • . - 1 — • " . • I n—n- fc • • I h l . l • - v " ^ i p M I I i . I I I 1 ^ I I l i I ' l ^ i l l I 

'H • ••-•• • - . 

•I .vij 

ha il diritto di occupare piazze d'arni 1 
ed etlifizi militari con indennità sia itr 
forma d'affitto, sìa come proprietà. La 
indennità daziaria va a carico dello con* 
iftderazione. La discussione del progetto 
di revisione è proceduta sino all'art. %% 
è constala l'attività nata dalle ih((̂ IÌi-
genze passate fra il partito centralista 
ed il federale. • ] ( y ' 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Agmzia Stefani 

COSTANTINOPOLI, 14. Assicurasi che 
Hamdi Pascià norainerassi ministro dì 
giustizia è sarà rimpiazzato alle Ihianze 
da Sadyk Pascià. 

Il vapore francese Mafseille è giunto 
stamane, e fu sottoposto alla quaran-
lerift éi dieci giorni, easendovi a bordo. 
due viaggiatovi atlaccdti di colera.' '/ 'j ; .̂ , 
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gnùà, ed indipendenirà delb patria o nel 
fedele adempimento dei doveri Veràò 

I 

i • 1 
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di essa. j 
A Vienna dal 10 all'li tìvvennercif 

soltanto 44' caéì, Hd circolo Landstrasse 
noB ne avvenne -alcuno in 84,000 a-
bitanti. • 1 , n-ji 

•I 

! Sriren?&r j 
pìfp̂ ijtî  iiaUanfi 
Orò ;. ..' . 

P rancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi . 
Àxioni 'À « 
Banca Nazionale 
azioni meridionali 
ObbUg. meridionali 
flrédi io mobiliare 
Baiicia Toscana . . . 
Hanca generale 
Bà'icò Italo-

la 
m 70 liq. 69 BOf. m 
è2 93 -^22 92;; 
. ! 28, mM 86 .T-

114 Ì3b 
74 liq. 

wn î i2 
2323 l'èi. 

465 liq. 

i i4 35 
liq. 

, . r L 
I ' i 

10471t2 
ll.65pf,.nì.k 

" B361iq. 

'''8781ìq. 
2302; :f'm. 

453 hq. 

> ?• 

I j -

.1020112 
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Bortolammeo* Moschinif Ĵ féf ' resiìot̂ iV • 
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Il II I I T I I f i 

orriere dellf sera 
15 ftctlcmbre 

I * 

:Ì t 

jPaéiaggìo dì S. 1J5. ì lRe i 
Domani (16) if Re giungerà alla 

Stazione di Padova alle ore 4.42 p.;' 
partirà alle ; 4.48. ' ' ' 

, Ciò a elio il pul)blico non sia tratto 
in errore da informazioiii sbaarliate. 

•• t •^ I * 
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Venezia 15. •Bollettino del li. 
Casi nuovi 1, guariti 2, morti 2 . 

tm^mimimm •w 
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RULLETTINO <SOMMKRC]AlE 
Pa<|i»v-a 15 settembre. 

Il mercato dei cereali si mantenne 
.calmo per tutta la settimana scprsa. 

n t i I i I 
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(i OSSERVATOKÌO ASTUONOMìCO 
I 

n i P A n» o ir A 
I • i ' 

16 settembre 
'A mezzodì vero di Padova 

Tcìnpo liiedio di Padova oro ì 1 a, .54.̂  42,8 
Tempf> miidio di Roma ore U m. 57 s. 9,9 

Osservazioni rneteoroloiH^ki^ 
eseguite all' altezza di m. i'/ dai tìutHo, 
e fiU m. 30,7 dallìvello medî  del mare;. 

; La pastorale di monsignor arcivescovo 
di Parigi hi prodotta varia impressione 
nel clero romano. Dobbiamo dire per 
debito di giusliitia che non mancò chi 
la condannasse come eccedente i^llmiti 
del Sacro Ministero è quelli della più vol
gare prudenza. 
, Ai Vaticano invece la pastorale fu fé-
steggiatìssima a quello che si dice, spe
cialmente per parte del c;irdiiia!e vi
cario. ' • {Fanfulla) . 

. 1 ^ » " 
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ftJ: ticHciubre 
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Ore 
9 a. 
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Barom. aO''-- mill. 
Term()mei,cent!f5:r. 
Tens. Uer vap. acq. 
Umidite reta tivù, '. 
Dir. è (or. del ven{,(t 
Stato iitsl̂ icielo 

fi. 

. . 

759 8 

1()81 
88 

NE 1 
q.ser. 

OT-S 

t "p. 

757,4 
i-25'6 
16,02 

66 
ESEl 
q.sor. 

0?6 

-.—' h M I .1 l i I 

756,2 

16,53 
87 

E 1 
nuv. 

Anche l'Opinione ha notizie da Parigi 
che le probabilità della fusione varino 
diminuendo e che si discorre seriamente 

• • I ' ' 

di fissar la durata de'pot-ìri del mare
sciallo Mac-Mahon. 

tmm^t^Kmum 
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Dal maKi-odi del 14 al nun'/.f̂ UVaoi "IS 
Teuiptjr;Hura massima i-̂  -j-, 20'.4 

• ; minhriiì «« 4 16*J, 5 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

.dalle 9 p.del 14 alle 9 a. dell5 m. 16,61. 
r»aHaiMfli**4w^***^i* ^mmmi i^mt\ mtM*é]m 

Leggesi nella Nuova Rema : 
Crediamo prematura la notìzia messa 

in giro circa alla gita dell'imperatore 
Guglielmo a Roma. Ecce come stareb
bero precisnmente le cose. Quando Tim
peratore visitando nel suo soggiorno di 
bagni la principessa tfargherila 1̂  esprés 
ae il desiderio dì veder Vittorio Ema
nuele à Berlino, la giovine augusta' gli 
rispose che uguale e vivissimo desiderio 
nutriva il He, di ricever lui a Roma, 
LMmperatore le rèptici che di buon 
grado, avrebbe salutalo il Hod'ftftjìa 
nella sua capitale. È quindi intenzione 
forraaìe di Vitiorip Emanuele di ram
mentare questo diacorào al sovrano stra
niero, impegnandolo a tenere la sua pro
messa. Si speru che questo voto sarà 
soddisfatto: ma per adesso nulla è fis-

FÀSTOMLE GUIBiRl 
• • . - • • • • • ' 

La risposta del sig. duca di Bro
glio air mterpellau/.a del sig, Noci-
Parfait, relativa alla pastorale di moti-
sig. Guibert. è così apprezzata dalla 
librarneJi -! ,u ' J !.I •; S "-̂  • 

• f 1 1 1 . - " . / ' ) • ' • ,' 1 ^•^ 

f Dobbiamo ringraziane altamente il 
t / i l i ' ' 

sig. Noél-̂ Parfait della sua interpellanza 
relativa alla Pastorale dell'arcivescovo 
di Parigi, Er*i eyidentis5Ìn)Q eh a il (VÓ-; 
verno non «ra nò responsabile » nò so 
lìdarìo in alcun, modo/e nella più pie-
cola parte, del linguaggio tenuto dal ve, 
nerafaite prelato. Ma le parole del signor 
dùca di Broglie in risposta alla domanda 
che gli fu diretta, furono così nette, così 
precise, che non lasciano lupgo e pro
testo £id eqiiivoci. , 

• Raffrontando la dichiara74Ìone delPo-
nor. Ministro colfliscorsp propgnziato 
dal sig, Thiers nella celebre seduta del 
22 luglio 1871, nella circostanza in cui 
furono discusse le petizioni umane ve
diamo, sempre la stessa politica, e si può 
esser certi che giammai alcun uomo 
di stato francese, qualunque sia la sua 
opinione, 11 quale abbia la responsabilità 
del potere e il sentimento delle neces
sità ,che s'impongono al nostro paese, 
non esprimerà altri sentimenti, sìa alla 
tribun;*, che nella commissióne di per
manenza.» 

Noi speriamo che le parole del sig. 
di Droghe dissiperanno i malintesi, sui 
quali speculano, al di là delle Alpi, i 
nemici della Francia. Perciò quelle par 
role suonano in momento opportiino, né 
si potrebbe, par interesse patrio'tico, 
darvi trova importanza, o farne troppo 
rumore. 

•' ' Costanza, 12 settembre.-^ 
ieri fu tenuta 1 adunanza preparatori;! 

dtìl cont?rc3So vecchio-caiwiicpun cui il 
procuratore di Stato Fiesor presidente 
del comit:ito locale salutò i presenti. 

• • •• ' i , l O ^H 

Parlarono il vescovo anglicano d\4lDa-
ny Dosne,!!arciprete Wiiŝ ilieff di. Pie 
troburgo, ì'ab. Michaud di Parigi, ed il 
vescovo Keinkens. Quest'ultimo fu riv 
ceyuto con plauso. 

La prima adunair/u dei delegr.ti fu ss- ! 
sai frequentata. Era presieduta da SchuUe 
che diede uno sguardo al movimento 
nell'anno scorso, ed assicura che nes-
sim ostacolo politica fu oppaslo nelle 
trattative col govern* pcussiano preli
minarmente alla SGoltsi del vescovo. Le 

I - ••• . . . . ^ i ^ V - • - L - . t ' . > : I • . ' ; .̂  • i i •,= . t 

m ^^"^^^^^^^ 
* * 

ì éi 

tubiti smK .̂rpadioiQn « sénvx sp^ao, na-̂ . 
•tiftaliu U «l'̂ lìKi??» f**rW*<{ 'li' ftftluttt Da 
Barry di Lonf?!»», diatta:; »̂ /i> • M 

,̂  JBICA 
' .,̂ ),Dopo,l«i ctirH onerata fla S S. 11 Pnpi 
jóbdlànté la 'àóto& .Revaietlia AraHca e> 
Idi «dftéiòrti di'tóón: mfldioi ed bspAdali, 
niiino potila dubìtiiy* d̂ l̂lif efllèacla dì 
„quflst«',<3e]lJz;osa ftrln» !<i|:«aliite, la qnstl&i 
gufiriŝ ,̂ flpp?* mfdlolna nè̂  iptivgfhè n̂  
spes ,̂ lo dispepsì*!. «aìstritl, 'gactralffio^ 
ghiaa.lolo, vontosità, aoidltà, pUaiù, 
nausee, flatulenza, vomiti, siiitichazaa, 
diarr̂ R, tessa, asma, tisi» 0|rni dmordin» 
di storaaoì, gola, flato TOOSS, broaohl, 
WBaìcaj fegato,-rem, ialestlnl, mucosa, 
oer^pllo e,.sa]5gu9,. ' *• ' :•. !•,"..T '̂ '•' 

y. j76,00O oac», «somprogtf- qaolla dìBSf̂ .'U 
m*dipl, î f'l dna» di Plnskó'v?'*'̂  (Setla *û  

i g#iJr|: in»,\-cUiSft di Br^hsìs, sce, ' '' 
•̂ Cura n. 7g.5S4 Bra, 23 fsbbì-̂ ìo IS?a, 

i V 

y w ^ M i ^ M i i ^ w jÉ» i ^ « h i T t É i i < 

La destituitone di Mirza Hussein JChan 
ò uno dei primi atti che lo Scià opera 
al suo ritorno in Persia: si vede che è 

•j 

approfiìttato molto delle elezioni d'Eu 
ropa; privandosi d'uno dei più colti ed 
intelligenti partigiani del progresso ap 

persone influenti ritengono cqmiSi Jî git-il * A A • r- *«.-,. 
lima la domanda dei riconoscimento da^l^?^"^f?j?^^* ^̂ ^ mia madrr 

. • trovasi ammalata, li elffuorl medoìnon 
vescovo, e viguardanpila cqsa come wna.̂  volavano più visitarla, non 3aoonio ASSI 
questiona di *̂ V̂i)là. fi '̂' M f'I , -^"^ '̂Ĵ ìa ordinarle. Mi vonn-a U m^^ 

Nel progetto .di revisione fu adottato•folteae un felioa ri^nltatt S ^ ^ 
U seguente artìcolo sulla qaestÌBr>e i.e.Étmftiido«i ora ristabilita.. 

' Vlgìosa: La gurisdi/ione ecclesiastica è ' - „ ' V W, v *̂ '''«P*̂ '*'̂ o ^*«^-
tolta: ìf c.pnve^ urta parici epcl^sia.tlca ,| : : p a p ; ^ ^P^Xor^^!"^, 
dipende d;tila prestazione d'un esamê ij**®*'*!̂ '» « di ozonico reamUlano dà-
scientifico; le questioni per la formavAonè'^iSltf ™/Hhtti'? */''° l'if/o^no, fl:^ 

I . . *,- ,,, ,. . Inaimente mi Uberai da queati martori, 
e la scissione d^com,upita rehgift3̂ .̂pos- miab la vostra meiravIgUosa Ravalenta 
sono in via di ricorso esser portate din- *̂  }̂**°°̂ '̂̂ *̂ ®' ^ P«A-coNtFaANo. j3ìadaQo. 
n̂apzi alle Autorità federali; Perezionè 
dei vescovati ^pggiace ali', approvazione 
federale. La propqstardeirsbolizipne dolU. 
Nunziatura fu approvata. * ; 

V I . 'Praga, i2 se'tembre. 
Le elezioni al Reichstag sono ordinate 

in Boemia al 13 ottobre pelle campagne, 
al Sto per le città,,ai i 26 per lo canaere 
di commercio, al 29 per •• la grande prò* 
prietà fendiaria. * 

V ' • Basilea, IO Settembre 
Secondo le * Basler Nachrichten ».pggi 

la commissione del consiglio nazionale 
per la preparazione del progetto dì re
visione federale ha deciso di redigere 
come segue Tart. 20 della costituzione 
federale intorno. alP ordina mento deì-
Pesercilo: la confederazione è legisla
trice nelle materie militari ; le leggi can
tonali sono soggette alla sua approva
zione. La confederazione sorveglia Tin
tera istruzione militare. L'istruzione 
della fanteria verrà fatta nei cantoni 
per quanto e possìbile. La confedera
zione sostiene le spese '4eir istruzione, 
e deirarmamehto alloga ai cantoni le 
spese dì corredo e dì vastiano. Le armi 
rimangono nelle mani dei soldati. La 
esecuzione delle le^gi militari nei can
toni avviene mediante le autorità can
tonali secondo le leggi federali, e sotto 
P ispezione federale. La confederazione 

più nutritiva <Ì«UA mfi'i, é$èk't^.éim. 
mm%%9.TG 50 volt© ii ino prossn in » :-* 
tri rUŝ ŝdi. la «o&ttole di laUaMt^'M: 

l kii. 8 fr.; S l\% kJl. 17 fp. BO flftates " 
6 kU; 36 fr.; 18 kil 65 fr. I»iÌ««iIJ| 4" 
ffiiaval^M» : aoattol̂  da ij? kil, fr, iMz 
da 1 klL fr. 8. — La Rey«S^M««ii tn% 
Cltte«oiAUe in polvore p in Tavalsta^» 
per 12 tatze 2 fr. 50 «ent,; per S4 tasi/» 
4 /)r. 50 oent.? per M U^ta 8 tr&mhU 

Casa Du Barry e Comi 9, vìa Oporto* 
Torino; <»d In tatto la oitt* pr«B«o 1 
principali farmaeliti a droghieri. 

Hi venditori i PADOVA, riobarti» Zm^^^ , 
L. PeptUe saoo. Loie Ponte S. lioronja 
Piì^orl e Û voro, Oinllo VÌTÌSUHÌ fa^m. A 
dna wpvì, Gavawani fft?m, — Por dea* ̂  
ae, Rovinilo, farm. Varasaìsl, — pon»-
^msùTOf A. Ma!lp{j)ri farmacìe t a •— H*-
vi 1̂ 0, A, Diedro, 0. C!a«fe,|jfflon — S. TiU a i 
Tagrliiimento, Pietro Quartara f^r^aciet*. 
— TQÌm^zw, Gina, Chin$u\ farm. — l̂ ra 
viso, Zanetti — Udlae, A FlìiptiaBi, é^m 
mosuatl -- Venezia, Ponoi, ZampiroR*. 
A^imzì& Gofltratiaì, AEtoùltì Aneìiìo, naì-
Haato, A. Loni?Qga — Verona, PraaseMei 
fia«on, Adriano Frinsi, Cm%vù BcgHaiti 
- Vî oiisfa, Lnisrl. Mftlolo, Valori — VIV 
tono-C*awAft, L. MarahsitJiJ fapnaaisisi -• 
Basan no j htiis^ì r^hvìs di BiiM f̂lsĵ rÉt—T*&J-
I. no, B. ForoiUini — Feltra^ Nioolò Dal 
i^^t»}/- Logaago, V*IeH — Mantova, 
II. Dafin Celiar» fftr'ja, reale. — OdarzG. 
L. Di limati. P, f̂ ottini. 

*t* 
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PEL 7 OTTOBRE 
Bottega con sovrapposto locale in Via 
Università Mura, 476 ^ Rivolgersi alla 
Ditta Giovanni Battista Randi. 8*64* 

il 

• i l . 

I ?^H' 

r. \i 

I 

•tì 
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ì\ -Y [ ^ ; ? 

^':.iK. ^ì 

per Concimi 
gtvcÈÈtifàiu coM éneti(9(0Si(M «j'ot'o A" cf^«[»*|ye»»fo' 

• i - ; -

Aiiini^ta i^uesia;Società dalle ripetute ricerche dei suoi )!*/edotti £i dà slla preparazione dei medesimi con sempre 

KicW di'copiosi tlcposlll tanto di materie prime quo;UQ ^ìi concini complessi; per qucilgiosì coltura che e percom-
posiMii è jJérjjl'ezKi/nbn^ lèmbnó la concorrenza, li póme'a disposizione dei citinori rianàbllori berii eli èbsère'ónb' 
rata 

òlarl, listìtìl ed analisi si dnrinb gnVtis ai ricbiedehUi : ' , 
Per commissioni od altro rivolgersi alla Società Eugonea presso il Comiizìo Agrario dì Padova e presso ìT Negoziò 

Bellondinira S. Appollonia. .' ; . u '• Un,. ^ „: : -a • ' 11B90 ' ' 
• — • - • • •^- • ' • •• f I •••,•{• \- I • 11 I I • - • • • ' \ I l *-1-^ • '•—! I •r'i'hit-^^i-— f' 
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dei 
3%e<v-etxetto ca.^1 f t 

/i(iiJ 
G Ì * o "v è 3̂  ax o 

BRÀNÀ E C. Mi! 8no, Via S. PicspaOg 7, 
T SpaccÌPi?d<si ujlunì pjf̂ rimHptcrì e ijGifczionajpiJude! F^rnet-Brupca. evvfrtjsno. che desso non può da nefsun altro 
essere fi! bbrìcbto ne perrczìohàtò", jperchè vera sp.ccialità.fljei Frattlli, Branca e C,9mp. e qualnnque aiifa bibita per 
q nanto poni lo sp<cioso rome di Fernei non potrà mai'produrre quei vtintagglcsì effelti igienici che si ottengono 
col Feinet Branca per cui ebbe il plauso di mòlle celebrità mediche. 

Mèiiiomo qìvmdi in suiravviso il lubWico peî chè si gotirdi dulie coniraffa îonì, avvertendo che ogni bottiglia pòrta 
un^ciìehélìa itblla Gr̂ ma dei fratelli Branca e-u»̂  e tbe Ja.'csppula linbrjiti a secco, è aBsicurota sul collo Sei la bot
t i g l i a t e alira-̂ l̂ icóolo etichetta penante TMessa ilrma, —; L'etichetta è sotto !*egìda della Legge per cui il falsi
fica tof è sarà'passibile di carcere, multa e ' * 

!redî iiaa':4'ÌD(;eresse generale riqhiasa,a;;(ì, V.atten^iorì^sullMiriport^^ di far uso del vero 
e geniiiliOiiFERKET^-BRAKCA e di garantirsi della provenienza essendo runica bibita 

f 

il 

Il pubblioo è ip(j»f«ttementa ;gfftralittl<0; d6iiti*o ìintTógkii téaéflòi; i fsbbrioantr 
dei quBlt «ODO obbUffflit! a.dìohlarara non dOTtìrf?i.,eoivfolìdtìr0 î l̂̂  prodotti ofel̂ ì 
la Reynlcujta Ava^blcfl^. . ^̂  

GuatÌBCf̂  radichimene ìe cat^W* digestioni (diftpepsic)^ gastriti, nevraigse, «tUicVe^?* abito»!*ji 
emorroidi^ glandole, ventosità^ palpitaiiiioncj diarrea, goaficzta, capeggici»^>Ègn*K.4l' prcccbi^ acid&| 

finora conoseiùtat, come'^ provano i seguenti certificati: 

^peaiià uria cassa dì questa sptcialnà ai Sindaci di S. Se
vere^ e di Apricena, ove nell'anno 1865 infieriva il cholera 
morbus, questi risposero subito col seguente telegramma 
a lettera; •• - , ,.., • 

S. Severo, 16 sgosto 186b, Òfè ÌO:iC 
f. ricevuto in Milano ore 12.Sb 

Ai signori fratelli Branca, Via S. Silveeiro. 8̂  Miltmo 
Liquore rimesso agisce bene i^rìmordi, giusta esperi 

menti fatti fcJrn̂ soa aItiiiòì dic|ii orezzio, , 
v̂̂ ^̂  *̂̂ V / ' •' ' Sindaco MAGNATI 

Ancóna 2 dicembre 1865. 
Durante Jlf. corso dell'epitlemia colerica in questa'città, 

e d.(̂ Q/.finpjàj giorno d'oggî  il sottoscritto dichiara.essersi 

servito con molto tantsggio del liquore dello [Fernet-Branca 
in molli individui ccmmessi al]e 5ue..cui?e niedjcbe. Utile' 
specialmenie fu trovalo negli sconcerti che preludiano lo 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
dtpOi superata la malattìa che con tanta insistenza si prò 
lui ganò e ri(tt|rdanp la convalescepza. , - , 

'^éir interesse della verità e dèli* umariitàì il sottoscritto 
ben volentieri rilastìia la presente dichioraziope. , , 
- ; '̂  1*ìETR0 doU. Mt^MiSi-'il^éa.'Cotìd. 

Visto per la legalizzfizione della premessa""flrnna e qua
lifica dei sig. doti, Pietro Mengozzi.;. 

(ione)* pnemiiomk. eriizìone. deperimento, diabete, aucmift,,,r«UMi$tism(», goUit,! fi 
!) e povcna oéì sangtie, idropisia, sterilita, flusso bianco, i paUiui colevi, manr 

«unzione 
vizio 

febbre ist<;̂ î '̂ 

«trai, di (rcscbekza é di energia^ I s s a è pure il migliore ctTr^d^beV '̂ì̂ e'̂ eî  e pdr 
ĉ  peraoBe d'ogni, alk, formando buóbi muscoli^^«l't^czsa di csà^i'M più f̂î 'OBnHtì dl'forzo^ - "̂  ' 
Sovìtomirsà BO,,yolu ii rtto pregMO in aliH. rintedi > rmtfisct we'jlw. shtiM • "^^^^'i*. f**^f^^P, "̂ ^̂ l̂ if 

C«ro M» 7S^li ^̂  ;? ftnH^yj'iM Br»,lS5.'toraiol«VS 
'ì 

f.:i-t ^Dalla Resid. Muriic. 3 dicembre Ì86B. 

KsseDdo da due auni cbo mìa madre troyaai ammalata,. li,,atguor/l, î f̂ d|ici Q^,jrol^xu:|0 ^, 
litarla^ non sapendo 'essi più nulla dVdìnario. Ni venne l'afòUéi^ icleà di, sperimentare là noD 
mi^ abbastanza lodata HivaUntn lÈ!i^4bi(^y^e ne ottenoc^ iìti''felièè riituUko^'mia diìdre éeVftndcl^l ' 
ora <|ttaai TÌslat»il|ita. ;.• ; ;' '- . .. i J0i6*«»i«iKfMÌ C*M,n;'''> 

Da più di quattro anni mi IroTava afflitto da dintùmè mdigeVuW e^debbtèaisa Venlrìcdlo taitê  ' 
da farmi disperare del ri»e(im&to della mia saliate. 'v:..ntv. '.uh n . '-^OMMH ?) t'l,.:'tiH 

Tutte Ifi cùì'è prescrittemi dai medici e da me pcrapolosatnonte osservata! n<̂ n viil-Wa cliè «'" i 
maggiormente guastaiiiii 16 stomacò ed avvìcinaìrtói àlla^ |tp|n|)a, Qi«^n^9 jjpctpjû l̂ m t̂ ; «^((ijriji^ento 
avendo ado^iéi^ui'la lÉlévttlmia' Arahù^ D u B a i r y e p . ̂ , l̂ pn^ t̂*} ^f^}}?^S^h ^^^.^ q^iB^antagìorni. , 
la perduU «aluta, v '/ìifO ! ( ^ /> ( M? ^ .th '>J i s '" yiwcjiHw'itìANHiPA, 

' r .• h I "i j 

Signor* — In acguito a malattia epatica io êra caduta ip uno statp di deperimento! cbe dura && 

(̂  I 

IL §̂indac,Q S|. FAZIOÎ I : 
Priezzp alla bottiglia da litro L. d.50 —, Bottiglia: da Boccale Lv a alla mezza bottglia. L. f.sa -̂ ^ Spese d'i imbal

laggio è Mttìsptìr io a ébri'eo dèi confimit'téntl — Ai rivenditori che faranno ccquiao air ingrosso si ac^qrdèKi, uri 
scotito* • 

<' 1 

M. 16l7r84lB t 
Dir., 14 Sea. 1!., 

n j 

6bS 

I ILttls Cori ieUo 

') 

R, Prefettura di 

Gadoto deserto V esperimento à* ftsta 
per l* 4«U' era «̂ êì layori di ĵ iparaẑ onl 
ttjrarffjaó ''estro di Oorzone nelU kea-
Jità Vòltft Matìe,-?, Vpìta Tosmii, Voltfc 
ZannirOjVoltìi Barla, Volt» M ̂ rara, V % 

CìSoì̂ aKìBiI S a n e i i I 

I lTnnmè'r'i derd^t'UrÀtiT) è cossidt re.ole,m& fraquitsti il JRol» di Bojr^ 
veaei lJ«ff««tca» Ila sempre d̂otif̂ nt'o ii prlmb rftègo, àia par la »u% 
vittù notoria ed ftw^rat» d« qimsi un 8 colo, iia per la sua compo«izio'i« 
esclusivamente vegetale» }\ ]K%ph gu&r0ptHo ji,enttino 4«lla.-flrmfb d«l; (|ptt. 
GmàtiDKAT] ì>iB ÂiNt-V' EJivAiB §tttiri^ce rarticalmente' U &ft"aif>ni outjanf î ^^\ 
incomodi provenienti dairecriixonia d&l sar ^de » degl,Ì nròbrl, Questr flò1b| 
è,soriT;f tntto rafìoomBJ d«.o contrp e m*:)a'ti« i*4'j?Tf«>tè roceiiftì ed iuî ê .ér'fê ** 

Kioruo — i rv * 1. 
Il ant. nella residenza di questa £*reféttu-
ra, eotto rosservanza del vigènte Ro«o-

^ lamento Bulla .lontabìHt* delio Stato,'sr 
vrcoodepàataecotìio'efflt^erìmento d'ast», 
quhlunqnja sia |L»uiriero d^gUJjoMatipri. 

Il miovp: incanto verrà aperto ò;n 
«nmentP d&l '-IO Oio dei prezù 'peritali!' 
eioè M dato tìwixipl ssivo di italiaae 
tóé n6tì0,>a oa\̂  asfrantio ftjt^aggìiiisgerai 
t oompepHÌ ohe l'iruprts» è tar.cta d'aa-'̂  
tioipare nel!a â mm'a di Uro 27a8.7o verso 
l'aggi^ del eOfi) in r.gioao d'anno. 

Òwni aspirante dovrà esibirò i pre-
•critti certifloati dndoneìtà e moralità, e 
cantare la propria offerta cdri an depò
sito in It. lire 14Q0, in CarteHo del De
bito Pnbblioo ai vaior di Borsa oltr*e a Li
re UO in bilfliettJ ^eUa Banca Naziónaìe 
per le spese e tàiSse iiiéronti air appalto. 

Il termine ntilà per^ lo offort^ "di ri
basso del SO* sul prezzo deliberato (fa
tali) resta Uno ad óra stabUito fltio.ttll« 
ore ti ant. del giorno ditoediSQ qorr. , 

ti luWro'dòvra essere òdmpinto entrò 
Iflorni 80 a deoorrére dal̂  ili iJ si la conse-
irna, 0 ri2cporto ÌJOIÌ venuto s'ara aoìTispo-; 
aio con Rcoonti di L.. 3Qvp;V̂  misurî  io) 
tìorrì*pon>i<inte aiatisaMaldto di iayoro, 
Ttìgolarmento esOÉ.*ujto, con deduniond del 
ribaatio ci'«sta, <> tiou ritentata del IO 
per 00 da oonaciryjirsi a garaiiaia iailo 
!«iiempimftTtito per prfHe dell' impresa 
degii «bbligùi ooutrattualì. U pagamónìio 
« sa do Hogmvii dopo Pappròvazìone del 
«olUudo tì termini «lei o»pitolato d'ap
palto, otìtotisibiìf? lo hiti al Tiassnnto di 
perl*irt 0d »i tipi pre«<jo (inasta Prefet-

• "tara. 
t^Mov», 13 settaHibre 1873, 

n SegrrHano SQUÀRCINA 

i-r 0 

M 

0 

•iiT' ifrt !^i*. ••• • '•• -' 

eu 
4» 

» J * -r-' 

9B P Y V E A U LAFFECTE 
autorizzato iri Francia, in Austria nel Belgio e in Russia 

Cxi>iutt (leî u KtiVu i)u<.«ii t»̂  (li<^>i.i{ggei gii acuiUt-n î ougiijnat.1 ctai mer' 
oario ed i'iiita là''Àft1 ara a''Sbarazzarsene^ come pure dell'iodio, qnàhdo 
,se n,̂ .ha T̂ '.yf'so trdp^o. HS •:-' 'J •,- 'v/ /., • • . , ' . • ' . )^ 

Il vero l i o b del Boyreati-LafToelcitp sì vénde al prezzo dì S e 
di t^-^fraè'èhHì'bouVirit»/ ' • • • • ' / : ! u''/f--f-'-n v; r̂- ' 

Deposjìio'igeaerale d̂ l l^ób IfioyveAa-IiiiITcc^eiameUa oa^a del dot
to'» '(RAUDE A p .SAINT-'.ìf̂ t̂ J ^\^^\ ,lg, lua H=chm, «̂ «'rislf. ; 8-^55 ' 
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fare' tùA ^ 

continuata ^man^! 

Ksi iî -̂O^ -̂

tristezza, MbHl medici mi aVòvano prcserìtti instili^limodi} om^i disp^er^nd^ voVi.if&r: WJ^A* àeWt 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa'^orioaii il i^io abituale nùtrimònto. Il vero nome di J(»» 
T^miénia non etìnviebe,• poich^i^griafi'èya Xfìò)'^'ih mi ha fallo'rivivii'è'''è' rij^rwtdijre*'li'^'liiik po'*'' 
tìiiione pociale, .! " < ' ' .ù' ' : .' .rf , rsq jMìjreheti» r!»'̂ Bat*F»>«' ' 

i, Da Tcnt^ànnì mia moglie è-'stalja. assalita dfi un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da ott 
anni pw.̂ ^ai yij^ foi't;et palpito al cuorp^ e jla^ 8,traoi'diiiaria'gonfieaSza, tanto cbe n<in poteva 
jfilflo 'né 88111*8 un sólo gradino; piî ^ era tormentata da diutnrnQ-insonnie'e'dft continui 
canza di respiro ; l'arte medica non ba. insti ppiùto giovare; ora facendo uso delia vostra Mevaknta 
il rabica Du Barry; iii'ifelte giorni apììrt'fii^àua'ìgbnftejtza, drrmo tutte le notti intiere, fa le aue 
passeggiate, e trovasi perfettamente-gaaHtà. '' •>• •' ATANASIO LA BARBERÀ.:ér 

; ,• . :. :, ::; 70f! ri::) Hé'Tine, distretto di Vittorio, 13 maggio 186g. 
Da dne masi a qnasta parte-min tnogiie in istato di,avanzau gravidanza ve-' 

niya attacotta g'jì>rt}almQix'.à:da febbre; ;es«iifi non a ve Va >"più'Appetito, ogni cosa, 
ossia qHal8ja«i,>tMbp le fa.o^va nausea, per il che ora rldotta^-irrtìstroma ^ebol^zisa. 

jìw non quasi'piti alzarsi da lotto, oltre a|la febbre(Ora «̂ ffetta anobe.v;ia/orU tlp^ 
•jlopi di stomixO) e,.da stitichezza ostinata, da dóVàre 8óocoMbti?e fM 'ifò'n iiibUb 
.1, prodigiosi effetti delia Ite Va Wnta'A r,&b,io* indussero mia •mo^lià a preudorla^ ed 
"i'ii.''di8ei'giorni chà''ilo 'fa ùiio lai febbp'ó'sVo'mjjarye, ,a<jq?sìst0 forsift, macginifonisear; 
'S'blle gusto, fa liberata dalla stiUchdzza, o si occupa 'vcleutiWì dòl, disbrigo di 
.qû l̂ch.9. faqqei»jL 4̂onaefttjij5(̂ ^ , .' : Jivn n t •!&. GAtrniN. '" ' 

PreaxflVljà scaiî U ĉU'latta del peso di Ij^ di chil. ii[% ;̂S9; itili .ehil. fr. iitiOi t:ch;logT. 
(r,'8; abHìltfgr^eOiil̂ feìWibOf «'o&ì!.̂ tr:'y«; l̂a chî gr,-fy, ^B 

' \\S oMl. fp, 4.S0vVvObUv Ir. S. 
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della Tipografia edìt. Sacchetto 

' KABBÌÌNO A . . 

istrtnioni pô oUH sui %rjtl 

éììm 

Si&ao poi d'indole ranmat^^a oppttrel 
iMgl̂ Etàtì dàìlàlàrii^ióIo'ilÀdèamoiitel 
gaarltiiimedianttf) l̂ ttpiv'ideìP > i ' r << 

j i e q u a (Awilt^srItià 
del dMton i J; Q^ Fo»P «di Eienns < 

1 

Cpl 1' nso oontinnato della mfidesima 
•'attenija,Ji^>s0ns8^ioj|e;>di^ denti prò» 
dotta dàloambìamento di temperatpira, 
e «'ìmpédiiòd In tal àio dò cbe'ritor
nino ì, ;̂ î lo3;ì 1 \ ooisa&r. mezi» pref»vibvl« 
a tnttl por tpgUdce raUt<»'OfÌttiT ,̂ a««^ 
ttoii ha oonj^onto.' > 

'-'-̂  '''''Maistlél " 
del dottor J' Q, POPP 

Oftpoaiirt Ijti Padova aUejr^^rmaoie Còr-
nalio, Roberti « Dallo bogare. Ferrara 
Camastrì. 'tìfjn^da Maróhr^tì, trévtsV 
Bindonl, Zanniaî  Zaiiattl* Vi'c«>ei,a Vî *̂-
lari.Vanesia ^v^i^ ZumMmUMrictldkÀi 
Pone! Bdttns(̂ z', Aĵ ansia JLoâ jrefa, Pr^." 
jfnmsriK 0f-ardi. "̂  ' • • ^ ' " • ; " ̂  5.58 ^ 

P ^ •• 

i -V 

-Tj;(B.j- . ^ y * - ^ ; . ^ 

IL 
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4tjmbrt.—•! Mia ' figli* diié fcoffrìva eccessiVaménte, non^ potevi pffil né flièchté nfe * dórifaitc / èd̂  
rrr oppressa lift ii]ionnÌEi^ d» dobólczaà ò da ìrritaiioiie norvosa. Ora casa sita bcuifî sicjijo graije^ 
alla J^wa^sHta a r Ciooi^ohlte^ ehe le ha reso una perfetta aalut^j buon appetito^ buoi^a dì^jestìme 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore^ lode^za di carni ed un^allcgrezza di spirito- a cui da lungo 
tflmpo néfl è r à ^ i ù avveizij- i ̂  i i - D̂ ^ ^ j | ^ ĵ ^ Uter^woma. 

popò 20 anni di ojàiimio ron^o di, pf occhiev e : di cronico 
Poggio (Umbria)^ àà aiuggio i865>. 

ìco'(^Étàtótiflnio da * fàl%6r*̂ sli] ì̂ Ure in letta 

^"iF-.;;:;4':a;\^r;.; 

tutto PinvernO) finalmente mi Uberai da questi martori^ mcrc^ della yositi)^ mtiiavgliosa Hffmkf 
*•! Cieeeolatte. - •'• - IM'n -> .. ,ti jt • : ; n• .-.•-..un t-ii .(« , • ' >|iAHcaMQ,puAflof j .sindaco, 
î vCMro «• 70,406 ; (XdYce'(s]>agna)/'8 giiignV 186^ 

,. Signora T-" ,B.Q 4} gran piacere di poter dirvi che mia moglie, ctie fiotforse per lo* spazio dì 
i m delòn acuti agli intestini e di insònnie continuej è perfettamente anilitfi 'Sóiòiì acuti agli intestini e di insònnie continue^ è perfettamente guarita colla vo-

^ ibfa ineompiu^abile Revalmto al f^ioatt^itiru, 1 , VICKMTK MorAfto. 
:. 1 PBTASxtV Ib^'^òìì^^^ìiPsc^liot^VlàtU per i 3 t a » e fw %80; per 24 fr. 4: 50^ per é$ fi a. 8 

per iaa,^*/Ì7:rjO. IH:T^4: iipor Ì S ! tai^e fr. » 8 0 j per U fr. 4:|i0i per i4g ft> 8. 
A Gsi&a>^»Br^y-'«lv fijiiprrj «hC«?«fflp. 2, via Opdrto, TorimK ^ 

aivenditorijin tjuUe^ie joit̂ là d'ltiil|ft:,.<prpj8e(0 i prinoipnli f^raiaoistt'é droghieri; 
I ì & | . Y e : ^ d l t o r * l : o PAÌ|)0>^4^rRoberti ^ panetti; Pianeri e Maurof Gavaŝ ^ni, farmamjii 
ft.presflo Lazzaro Partile suffcysstìre'ÌÌois,'PBÌpraaoìw aVPonti di tìan Lorenzo. 

PORDENONE. BtovigUpì fam,, Varasĉ ni. — PORTOGUlFÀROv A. Malipierv farsa.--ROVIGO 
À Diego; G. Caffiignoli/— '̂S.'̂ VITO Al TAGLIAVENTO. Pietro'Quartara, farmacista. "-- TOL-
MK;?:ZO. Gina. CbiqsjJiJjrm.ii-^ TREVISO. Zanetti! - f tH'INE- A, Filipuizi^ Cpmsjieasaii. --
VS-NflZIA. Pcnaj Zampironi; Agenzia Costantinij Antonio Ancillo; Bellmato; A 'Longcga. —• 
YKRONA. Francesco Pasolij Adriano prinzi: Ces-, Beggiatto. — VICENZA, Luigi - gialoj Valeri 
- VITTORIO-GENEDAJ L. Ma^etti, fàrii/i i^ tìX^ANO. Luigi Fabris di Baì̂ dâ sare. — FBL* 
TRE, Û lcolò I>a\l%B(«i.— LE^PiAGO. Valerli*r- MANTOVA. F, Dalla Chiara iarni Beale, -

•y>'t^n_ 

•^"X- r vt9ni®fatg7iMsaB3KKHtra\̂ T,. 

ODJSRZQ. L. Oiuotti; L. Dismutti, ì • 
I • j t ' 1 S^i'iì 
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Rappresentante in- PAUUVA il si^. A» Ga 
liardll ||riit€c]ii«. - é-4B7 ' 
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